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Pianeta Terra, le sfide per una sostenibilità «esistenziale»

DOMENICO RIBATTI

Nel XXI secolo l'umanità si è
trovata a dover fronteggiare del-
le sfide epocali, tra le quali spicca-
no i gravi danni arrecati alla Natu-
ra. Alberto F. De Toni, Gilberto
Marzano e A. Vianello hanno pub-
blicato per Meltemiun saggio inti-
tolato Antropocene e le sfide del XXI
secolo. Per una società solidale e soste-
nibile (pp. 125, euro 13.00). Antropo-
cene è un temine coniato da Paul J.
Crutzen (Nobel 1995 per la chimi-
ca) per definire l'epoca nella quale
ci troviamo, iniziata con la moder-
na rivoluzione industriale.
CON LA PAROLA ANTROPOCENE si
intende un momento nuovo per
la storia della Terra, nel quale l'es-
sere umano e le attività antropi-
che sono in grado di influenzare
le dinamiche climatiche, chimi-
che, biologiche e geo-morfologi-
che del pianeta. Tuttavia, la nomi-
nazione di una nuova era geologi-
ca, che segnerebbe la fine dell'Olo-
cene e dei 12mila anni di equili-
brio climatico di cui ha goduto il
pianeta dopo l'ultima era glacia-
le, è tuttora controversa.
L'IMPRONTA UMANA sull'ambien-
te si evidenzia in diversi settori.
Quello di cui più si dibatte è il cli-
ma. Le emissioni antropiche di

Le attività umane
hanno arrecato
molti danni, fra
i più gravi c'è
la deforestazione

gas a effetto serra, causate preva-
lentemente dall'utilizzo di com-
bustibili fossili stanno portando
a una fase di riscaldamento com-
plessivo dell'atmosfera. Mai nel-
la storia dell'uomo si sono avute
concentrazioni simili di CO2 (e
di altri gas a effetto serra) e que-
sta nuova situazione è ascrivibi-
le alle attività antropiche.

Oltre al clima, l'impronta
umana si vede anche nei cicli
biogeochimici, dove le altera-
zioni apportate ai cicli di azoto
e fosforo superano di molto la

capacità del sistema Terra.
Tra i danni più gravi spiccano

quelli legati alla deforestazione.
Di John Reid, ambientalista ed
economista, e Thomas Lovejoy,
pioniere della biologia dei cam-
biamenti climatici, la casa editri-
ce Einaudi ha recentemente pub-
blicato un saggio intitolato Sem-
pre verdi. Salvare le grandi foreste
per salvare il pianeta (pp. 296, eu-
ro 30). I due autori ci danno con-
to nel loro libro impreziosito dal-
le fotografie di Salgado, delle cin-
que grandi foreste che oggi ri-
mangono sulla Terra, l'Amazzo-
nia, la Taiga russa, la foresta bo-
reale nordamericana, quelle del
Congo e della Nuova Guinea. So-
no gli ecosistemi più biologica-
mente diversificati sulla Terra -

genetica, di specie e di paesaggio.
OSPITANO OLTRE L'80% delle spe-
cie terrestri di animali e piante,
ma stanno rapidamente scompa-
rendo. Circa 1,6 miliardi di per-
sone dipendono da loro per i
mezzi di sussistenza, inclusa
protezione e riparo: offrono
una serie di servizi vitali impre-
scindibili, quali la regolazione
di parassiti e patogeni; il mante-
nimento della fertilità del suo-
lo; la regolazione del ciclo del
carbonio (cruciale per mitigare
l'effetto serra e i conseguenti
cambiamenti climatici), dell'a-
zoto e del fosforo.

Negli ultimi 25 anni, abbia-
mo registrato una perdita net-
ta, calcolata come bilancio tra
distruzione di foreste esistenti
(12 milioni di ettari, tra cui gran
parte di foreste primarie) e crea-
zione di nuove foreste) pari a
5,2 milioni di ettari l'anno.
I PAESI dove si concentra mag-
giormente il fenomeno della de-
forestazione sono il Brasile, il
Congo, l'Indonesia e altri terri-
toridella fascia tropicale. Dal
1980 a oggi sono state distrutte
oltre 100 milioni di chilometri
quadrati di foreste tropicali,
quelle più ricche in biodiversità
animale e vegetale. In America
Latina e nel Sud-est asiatico la
maggior parte della deforestazio-

ne è il risultato di attività agro-in-
dustriali, in particolare l'alleva-
mento di bestiame in Amazzo-
nia, l'agricoltura su larga scala e il
disboscamento intensivo nel
sud-est asiatico. Le foreste sono
preziose anche perché hanno
un ruo lo cruciale nella regola-
zione delle malattie, in quanto li-
mitano l'esposizione e l'impatto
di agenti patogeni, comprese le
zoonosi (malattie trasmissibili,
direttamente o indirettamente,
da animali vertebrati all'uomo,
come il Covid-19), limitando co-
sì le possibilità di propagazione
di agenti patogeni dalla fauna
selvatica alle persone. Quando
la biodiversità è sottoposta a
pressioni che ne riducono lo sta-
to di salute, il servizio eco-siste-
mico di controllo e regolazione
delle malattie è compromesso,
favorendo la diffusione degli
agenti patogeni.

Per la prima volta siamo con-
sapevoli che le attività umane
stanno causando un'estinzione
di massa e che la biosfera del pia-
neta si sta modificando. La combi-
nazione delle conoscenze e com-
petenze di geografia fisica, uma-
nae culturale costituisce la base
per comprendere i processi
dell'Antropocene e sviluppare
forme di adattamento, soluzio-
ni creative, nuove idee e nuovi
valori per abitare il pianeta oggi.
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